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IL PAT M10NIO Intendiamo giocare

rIIIZ,IC®
un ruolo chiave per
recuperare «anche

E L'IS EGNO solo un frammento»

DEL FAI

di Andrea Carandini

Così è stato anche a settem-
bre, quando il Fondo ambien-
te italiano ha individuato a Ca-
podacqua di Arqua ta del Tron-
to un «frammento» da restitu-
ire: l'Oratorio della Madonna
del Sole, il cui impianto pro-
gettuale viene attribuito a Cola
dell'Amatrice, al quale sono
tradizionalmente riferiti an-

aro direttore, ho letto
e apprezzato l'appello
di Pierluigi Battista
(Corriere della Sera, 3
novembre) ad «una

mobilitazione straordinaria
della borghesia italiana per ri-
mettere in piedi anche solo un
frammento» di quel vasto pa-
trimonio provato dalle incur-
sioni sismiche degli ultimi
mesi.

Eccoci! Il Fondo ambiente
italiano, nato nei lontani Anni
7o dal concreto impegno so-
ciale della borghesia italiana,
non solo condivide in toto
questa chiamata ma intende
giocare un ruolo chiave in quel
«rifiuto della resa» di cui parla
Battista. E lo possiamo fare
forti di una presenza di oltre
4o anni, durante i quali ci sia-
mo spesso occupati del pae-
saggio a rischio: raccogliendo
appelli delle comunità locali
(attraverso le proprie Delega-
zioni e 1 luoghi del Cuore),
presentando segnalazioni alle
istituzioni ma soprattutto in-
tervenendo direttamente lad-
dove possibile, come nel caso
della Fontana delle 99 Cannel-
le a L'Aquila e del Municipio di
Finale Emilia, interessati en-
trambi da episodi sismici.

che gli affreschi della decora-
zione interna. Dal momento
della scelta il Fai ha stanziato
300.ooo euro e immediata-
mente sollecitato la messa in
sicurezza del modulo princi-
pale della struttura architetto-
nica, intervento realizzato a ot-
tobre.

Questa tempestività ha fatto
sì che la tremenda scossa di
domenica scorsa non abbia
provocato ulteriori danni al
corpo del prezioso tempietto
ottagonale, ma solo al piccolo
campanile. Il Fai si è attivato
subito e questo sicuramente
ha evitato il peggio, ma le criti-
cità sono aumentate e per an-
dare avanti ora abbiamo biso-
gno del sostegno di privati cit-
tadini, aziende e istituzioni
che raccolgano la sfida ospita-
ta dal suo giornale.

Su www.faiperilterremo-
to.it si trovano i dettagli su tut-
te le modalità con le quali pri-
vati cittadini e aziende posso-
no contribuire, evitando così
di disperdere il loro supporto
concreto e trasformando la
mobilitazione straordinaria di
cui parla Battista nel supporto
all'impegno quotidiano e «or-
dinario» che il Fai svolge dal
1975.
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